
SAN DONATO 

MONACO  
17 agosto  -  Memoria 

 
 
 
 
 
 
 
San Donato da Ripacandida, monaco (secc. XI-XII) 
Nato nel 1179, a 14 anni prese l'abito monastico nel ceno-
bio di Montevergine, quin­di passò alla Casa dipendente di 
Sant'Onofrio di Petina, dove mori il 17 agosto del 1198, 
all'età di 19 anni. Il culto ab immemorabili prestato al 
Santo, specialmente in Auletta dove si conserva la reliquia 
insigne del suo braccio, fu confermato ufficialmente dalla 
Sacra Congregazione dei Riti il 25 febbraio 1758. 

 
 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                  Sal 91, 13-14 
 

II giusto fiorirà come palma,  
crescerà come cedro del Libano;  
piantato nella casa del Signore,  
fiorirà negli atri del nostro Dio. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai stretto a te il monaco San Donato, 
colmando la sua giovanile età dei doni del tuo Spirito, 
per sua intercessione 
concedi a noi di corrispondere alla tua grazia 
in ogni giorno della nostra vita. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                  1 Gv 5, 1-5 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
 

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio; e chi ama Colui che 
ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. Da questo conosciamo di amare 
i figli di Dio: se amiamo Dio e ne osserviamo i comandamenti, perché in questo 
consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti 
non sono gravosi. 
Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il 
mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Fi-
glio di Dio? 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                   Sal 15, l-2a e 5, 7-8.11 
 

R/  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice. 
 

Proteggimi, o Dio: in Te mi rifugio.  
Ho detto a Dio: «Sei Tu il mio Signore.  
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita».    R/  
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  
anche di notte il mio cuore mi istruisce.  
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,  
sta alla mia destra, non posso vacillare.  R/  
 

Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena nella tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra.   R/  
 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO  
 

R/  Alleluia. Alleluia 
 

Vi do un comandamento nuovo,  
dice il Signore,  
che vi amiate a vicenda,  
come io ho amato voi. 
 

R/  Alleluia 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Mt 22,34-40 
 

✠   Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, i farisei, udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riuni-
rono insieme e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla 
prova: «Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?». 
Gli rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e 
con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il se-
condo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due co-
mandamenti dipende tutta la Legge e i Profeti». 

Parola del Signore 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, l'offerta del nostro servizio sacerdotale 
nel ricordo di san Donato, 
e concedi che, liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo, 
diventiamo ricchi di te, unico bene. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Sal 33, 9 
 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l'uomo che in lui si rifugia. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore, con la luce e la forza di questo sacramento 
guidaci nelle vie del tuo amore, 
conferma l'opera che hai iniziato in noi 
e portala a compimento fino al giorno di Cristo Gesù, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


